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arte, grafica, colore
Ma anche stucchi e classici d’autore.  

A Madrid il minimal prende vita 
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Art de la table  
Cinque proposte per rompere gli schemi 

Design e foto: gli e-shop da non perdere
A casa di Nanda Vigo



shopping 2.0

Questo è un autoscatto realizzato apposta 
per Living. Non a caso: l’inglese, con 
base a New York, è un fotografo prestato 
al design. Parte dalle sue immagini per 
realizzare i progetti tessili, le ceramiche,  
gli eccentrici paralumi e gli scenografici 
parati che animano la vetrina virtuale:  
«La community è il luogo adatto  
per condividere le mie creazioni. Mi dà la 
libertà di rischiare e mettere in scena ciò 
che mi piace. Venite a trovarci». Con le sue 

stampe digitali ha tappezzato persino una 
serie di mobili vintage (nella foto potete 
vedere un originale Anni 50 customizzato: 
è la poltrona Lady di Marco Zanuso  
per Arflex, oggi editata da Cassina).  
Gli schizzi d’artista impressi da Martyn 
nella collezione The Accidental 
Expressionist rivestono il set: «Sembra 
neve effetto arcobaleno». A fiori il cuscino 
Yardage (400 dollari). 

  mart ynthompsonstudio.com

Martyn Thompson Studio

Il nome ‘qualcosa di buono’ è la risposta 
alla crisi di un quartetto di designer: 
Giorgio Biscaro, studio Zaven (Enrica 
Cavarzan e Marco Zavagno), Matteo 
Zorzenoni. L’idea: abbattere i costi di 
produzione lavorando direttamente con 
gli artigiani per offrire limited edition 
a vendita diretta e prezzi sostenibili. 
Ceramiche, metalli preziosi, vetro 
soffiato: i loro oggetti combinano segno 
contemporaneo e lavorazioni tradizionali. 

Mistero del web, i clienti più numerosi 
dell’e-commerce italiano sono i tedeschi, 
secondi gli scandinavi. «La vetrina virtuale 
funziona. Non ci possiamo proprio 
lamentare». Da regalare consigliano: 
«Ovviamente tutto il nostro catalogo». 
Nella foto, in rame e in cromo i vasi 
metallizzati Dip (184 euro) e i centrotavola 
in faggio e acciaio Nish (175 euro).  
Foto Federico Marin per Living

  somethinggood.it

Tutti conoscono le sue lampade, 
calibratissime e poetiche creazioni dal 
segno essenziale. Meno conosciuto il 
ricercato e-shop di design dove il talento 
greco based in London mette in vendita 
una selezionata serie di oggetti d’arredo: 
dodici in tutto. Dallo sgabello di marmo 
«per la meditazione» al geometrico 
centrotavola di ottone, dallo specchio 
di acciaio specchiante al set di calici 
in cristallo realizzati in collaborazione 
con Ilse Crawford. «L’ho fatto per poter 
produrre le mie idee, senza intermediari», 
spiega Anastassiades. Attenzione:  
l’e-commerce è una chicca nascosta e 
lo trovate solo scorrendo sino in fondo 
il main site del designer. Best seller è 
l’asimmetrica lampada in ottone Tip of 
the Tongue (780 sterline), accanto a cui 
Anastassiades posa nello studio londinese. 
Foto Nicole Bachmann per Living 

  michaelanastassiades.com

Michael Anastassiades

Something Good
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